 X  LEGISLATURA 

 VERBALE IV   N.129
Audizione del 08/01/2018 ore 12.00

Ordine del giorno:

Audizione richiesta dai consiglieri regionali M5S, Rosa Barone e Cristian Casili, dell’Assessore all’Agricoltura dott. Leonardo Di Gioia,  in merito ai criteri di valutazione delle domande di finanziamento  per la Sottomisura 4.1 del  P. S. R..

Presidenza del presidente: Donato Pentassuglia.
Commissari presenti: Pentassuglia, Damascelli, Barone, Casili, Colonna. 

Commissari assenti: Abaterusso, Vizzino, Mennea, Perrini, Romano Mario, Stea, Turco.

Per la Giunta regionale è presente: l’Assessore all’Agricoltura Di Gioia.

Per la Segreteria della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, il funzionario P.O. dott. Mario Quaranta, la dott.ssa Loredana Baccaro, il dott. Vito Sportelli.

     Alle ore 12.20 il Presidente Pentassuglia dà inizio ai lavori della audizione e, dopo aver salutato i Commissari presenti e l’Assessore Di Gioia, prima di dare la parola ai richiedenti l’audizione, i Consiglieri Barone e Casili, si sofferma brevemente sui danni provocati dalla fauna selvatica riportando un episodio increscioso verificatosi prima del periodo Natalizio;  un branco di lupi affamati ha assalito una mandria di cavalli al pascolo dilaniandoli e per mancanza di liquidità da parte degli allevatori, proprietari di quei cavalli, non è stato possibile rimuovere le loro carcasse diventate al contempo  rifiuti speciali dai terreni di loro proprietà, con l’ipotesi di essere sanzionati e denunciati da parte degli Uffici competenti per non aver rimosso le carogne di fatto decomposte. Pentassuglia chiede all’Assessore Di Gioia di intervenire e attivare il Dipartimento “Agricoltura” per tentare di risolvere l’increscioso e deplorevole episodio verificatosi. 

   A questo punto, il Presidente torna all’argomento di oggi e stabilisce con i Commissari la cronologia degli interventi che prevede in apertura l’intervento della Consigliera Barone proponente l’audizione, seguiranno gli interventi degli altri Consiglieri, infine dell’Assessore Di Gioia.

     Procede, pertanto, a dare la parola alla Consigliera Barone che fornisce le motivazioni alla base della sua richiesta di audizione sul tema della sottomisura 4.1 del Piano Sviluppo Rurale.  

     La Barone spiega rapidamente  i motivi della richiesta e ringrazia il Presidente Pentassuglia per la puntualità con cui affronta sempre i temi delle audizioni. La Barone chiede di avere contezza dei criteri di premialità per l’assegnazione delle somme a valere sulla sottomisura 4.1, con specifico riferimento ai 3.078 progetti presentati dai richiedenti per una richiesta di 640 milioni di euro; di questi progetti sono stati ammessi alla fase di istruttoria tecnico-amministrativa quelli collocati nella graduatoria unica regionale fino alla posizione 652 compresa, per una dotazione finanziaria complessiva pari a 120 mila euro, maggiorata del 20%. Inoltre la Consigliera evidenzia che nel corso dell’avvio delle procedure sono stati continui i malfunzionamenti del sito dell’elaborato informatico progettuale (EIP), strumento che avrebbe dovuto in teoria ridurre i tempi burocratici del procedimento. Un altro criterio in discussione è il cosiddetto (IPE) indice di performance economica medio e la redazione di progetti con parametri non ordinari che sembrerebbero favorire unicamente investimenti ad altissima redditività, tanto che nei progetti di impresa allegati alle domande i richiedenti dichiarano una produttività del loro investimento uguale o maggiore al 100% annuale, cioè dati non rispondenti alla realtà. Ancora chiede se i parametri di riferimento sono stati concordati con le associazioni di categoria e infine se si stanno sottoponendo a verifiche le auto dichiarazioni espresse dalle aziende.

     La Consigliera Barone, a conclusione del suo intervento, chiede che venga garantita una più attenta valutazione da parte dell’Autorità di Gestione sulle anomalie suddette per la definizione dei problemi esposti, auspica un immediato intervento migliorativo da parte del governo regionale. 

     Interviene il Consigliere Colonna per mettere in risalto la necessità di verificare in maniera più corretta la conformità alla realtà di quanto indicato nei Business Plan (Progetto di Impresa) da parte di operatori agricoli interessati a queste misure. Avviene, ad esempio, che per bandi relativi alla misura 4.1a (Interventi volti a migliorare l’innovazione tecnologica e la sostenibilità ambientale delle attività produttive aziendali)  il criterio (IPE) ha una incidenza di 25/100, mentre alla misura 6.4 (agriturismo) l’incidenza del criterio relativo all’incremento delle Performance Economiche antecedente all’investimento individuati dall’Autorità di Gestione del PSR è addirittura di 60/100 e alla misura 4.1b (investimenti per giovani agricoltori) con un’incidenza del medesimo criterio di 25/100. Quindi, a conclusione di quanto esposto, aggiunge Colonna, le graduatorie risulterebbero seriamente influenzate da criteri e valori non realizzabili danneggiando aziende e operatori agricoli che hanno espresso valori reali a fronte di altri operatori che hanno espresso valori e previsioni maggiori di redditività dell’investimento prospettato al solo fine di assicurarsi un punteggio superiore.

     Interviene il Consigliere Damascelli sottolineando che sarebbe necessario una nuova audizione sul PSR visto che questo Piano è stato programmato e pensato dalla precedente amministrazione (Presidenza Vendola) e che tutti i ritardi sono attribuibili a una pianificazione e redazione sbagliata del piano. Aggiunge per di più che vi sono criteri restrittivi e pochi fondi per l’agricoltura biologica penalizzando aziende che hanno già investito in quel segmento innovativo, per poter trasformare la propria produzione, ma che molte ditte non rientrano nella platea dei beneficiari;  conclude il suo intervento Damascelli rilevando che questa maggioranza non ha una strategia ben delineata per riorganizzare il settore agricolo e agroalimentare nel prossimo futuro.

Il presidente Pentassuglia alle ore 12,38 per impegni precedentemente assunti si allontana dalla Commissione; assume la Presidenza il Vice Presidente Damascelli che prosegue i lavori. 

Chiede di intervenire il Consigliere Casili che sottolinea la difficoltà della macchina amministrativa regionale nel gestire tutti questi piani e programmi complessi con l’aggravante che molti dirigenti capaci del Comparto agricoltura sono andati in pensione. Critica l’Ordine degli Agronomi che il più delle volte sono stati omertosi a confrontarsi seriamente sia con l’indirizzo politico che con la gestione amministrativa. L’agricoltura odierna è molta cambiata, prosegue Casili,  e il PSR non può guardare solo alle grandi aziende agricole, ma deve valorizzare anche le piccole aziende del nostro frazionato territorio che sono tante e tutte bene organizzate. Concorda con il Consigliere Damascelli sulla forte richiesta di prodotti biologici, di agriturismo qualitativo e altri settori complementari che i mercati internazionali  ci richiedono e che proprio per tale ragione andrebbero rinforzati con il contributo di una classe politica e amministrativa molto più attenta e organizzata.

     Prende la parola l’Assessore Di Gioia che condivide sulla opportunità di una audizione monotematica sul PSR, così come evidenziato dal Consigliere Damascelli. 

     Di Gioia spiega che i criteri adottati dal PSR coincidono con la necessità di una coerente declinazione dei principi di pianificazione che sono alla base delle misure individuate nel piano stesso; esse sono state valutate dal Comitato di sorveglianza e sono state analizzate a fondo nel merito e valutate nelle cause e negli effetti anche da parte delle strutture competenti di Bruxelles.

L’Assessore chiarisce che in merito alla relativizzazione dell’indice medio, molte aziende si trovano in difficoltà e tradite da un’applicazione non conforme  della redditività e a tal proposito  si è  impegnato a valutare i dati oggettivi assegnati dalla piattaforma telematica e in particolar modo a verificare se le 600 aziende ipoteticamente finanziabili su un numero di domande acquisite pari a oltre 3.100, posseggano tutti i dati corrispondenti alla realtà produttiva; se le aziende non avranno la capacità di dimostrare la performance dichiarata, prosegue l’assessore, saranno matematicamente escluse.  

    Conclude il suo intervento affermando che la Comunità europea non ci consente di modificare il PSR già approvato.

    Alle ore 13, 20 si concludono i lavori.    

Il Funzionario PO                                                     Il Dirigente   

  Mario Quaranta                                                   Tiziana Di Cosmo

  Il Cons. Segretario                                               Il Presidente

   Mauro Vizzino                                                Donato Pentassuglia
